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Limone Lavanda

Melograno Menta

Mandarino Rosmarino

Albicocco Basilico

Cedro Alloro

Pesco Prezzemolo

Arancia Origano

Nespolo
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SCHEMA TIPOLOGIE DI COLTIVAZIONI
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PLANIMETRIA AREA ARCHEOLOGICA

SEZIONE A-A’

PLANIMETRIA ORTI
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Lo spazio si suddivide in 4 aree ben distinte, di differente 
dimensione, attraversate da tre assi (di cui l’asse centrale, 
prodotto dell’antica viabilità, accessibile ad un ampio 
pubblico) che permettono il raggiungimento degli spazi ed 
intervallati da luoghi di sosta.
Gli orti comuni vengono organizzati come comunità di 
quartiere, favorendo la socializzazione e promuovendo 
uno stile di vita sano. Lo scopo è incentivare il percorso 
di rinascita dell’orticolutura, come pratica individuale 
e collettiva, nel segno del cibo genuino e del consumo 
sostenibile. 

Gli orti nascono in un’area, antistante il Duomo, lasciata 
in uno stato di degrado e con presenza di vegetazione 
infestante. 
L’ipotesi è la bonifica dell’area, dotandola di un sistema di 
pavimentazione, illuminazione ed arredo urbano al fine di 
renderla fruibile al pubblico.  

L’area archeologica attualmente verte in uno stato di 
abbandono e degrado, ricoperta quasi interamente da 
una vegetazione infestante. Nasce da queste molteplici 
criticità la necessità di ri-trovare la memoria storica 
dei resti, preservandoli dallo scorrere del tempo con 
un’adeguata conservazione e valorizzazione.

La strategia è di poter rendere accessibile ad un vasto 
pubblico la visioni di questi manufatti, per rraggiungimento 
di questo obiettivo è stata ipotizzata la realizzazione di 
una passerella.

L’ipotesi progettuale, partendo dagli assi di 
connessione, definisce una forma trapezoidale 
suddivisa in tre aree differenti attraverso tre viali che 
le collegano:
- un’ area relax corredata da arredo urbano;  
- un’ area dedita all’attività sportiva;
-  un’area dedita all’attività ludica per bambini.
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